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Verbale del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Venezia 

Seduta del 10 novembre 2014 

Presenti: Ceola, Bortoluzzi, Calvelli, Chimenton, Ferrini, Garbin, 

Geromin, Grosso, Pasqualon, Perazzolo, Rui, Scibilia, Semenzato. 

Assenti: Bertocco, Milanese (giustificati). 

A seguito di convocazione fissata alle ore 18,00 il Consiglio dell’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Venezia si è riunito il giorno 10 

novembre 2014 presso la sede di Via Bruno Maderna n. 7 a Mestre, con il 

seguente ordine del giorno: 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente. 

2) Movimenti Albo. 

3) Comunicazioni del Presidente ed eventuali deliberazioni conseguenti. 

4) 60° Congresso Nazionale – eventuali deliberazioni. 

5) Disciplinare incarico per collaudo. 

6) Fatturazione elettronica. 

7) Varie ed eventuali. 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

Alle ore 18,00, presenti i consiglieri Bortoluzzi, Calvelli, Chimenton, 

Garbin, Geromin, Pasqualon, Perazzolo, Rui, il Presidente apre la seduta. 

Viene approvato all’unanimità dei presenti il verbale della precedente 

seduta del 27.10.2014, già inviato via e-mail a tutti i Consiglieri. 

2) Movimenti Albo 

Il Presidente dà comunicazione dei movimenti che hanno interessato 

l’Albo, relativi alla seguente nuova iscrizione: 
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Pertanto gli iscritti all’Ordine risultano ad oggi 2.283, dei quali 8 sospesi. 

3) Comunicazioni del Presidente ed eventuali deliberazioni 

conseguenti 

a) L’ingegnere ................................ha comunicato di aver pagato la quota 

annuale di iscrizione in data 31.10.2014 e chiede di poter essere esentato 

da eventuali multe o sanzioni.  

Il Consiglio dispone che la sua richiesta venga inoltrata al Consiglio di 

Disciplina al quale è già stata segnalata la posizione moratoria 

dell’ingegnere ....................... 

(alle ore 18,07 entra in Consiglio l’ingegnere Ferrini) 

b) L’ingegnere Marco Sbrogiò informa che i ricorsi catastali delle varie 

unità della Torre Eva sin qui presentati sono stati, su sua istanza, unificati 

in discussione in unica sezione.  

L’Ufficio del Territorio si è costituito ed ha presentato propri fascicoli di 

deduzione per ciascun ricorso, che l’ingegnere Sbrogiò studierà per 

produrre eventuali controdeduzioni.  

L’ingegnere Sbrogiò chiede infine un incontro con tutti i condomini della 

Torre Eva per fornire loro un aggiornamento sullo stato della vertenza. 

c) L’ingegnere ....................... ha chiesto l’esonero dall’obbligo 

dell’aggiornamento della competenza professionale per paternità. 

Il Consiglio, verificato che, contrariamente a quanto riportato nello 

stampato sottoscritto dal suddetto ingegnere, la coniuge risulta aver già 

usufruito del periodo di astensione lavorativa concesso dalla legge, nega il 
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beneficio e dispone che la richiesta venga inserita nel fascicolo personale 

dell’ingegnere .......................... 

d) L’ingegnere Federico Saccarola chiede chiarimenti in merito 

all’espletamento dei corsi di 40 ore per l’aggiornamento quinquennale dei 

coordinatori per la sicurezza. 

(alle ore 18,17 entra in Consiglio l’ingegnere Grosso) 

In relazione al quesito posto dall’ingegner Federico Saccarola circa il 

mantenimento dei requisiti per svolgere l’attività di coordinatore della 

sicurezza, il Consiglio, considerato che l’aggiornamento di quaranta ore va 

effettuato entro cinque anni dall’acquisizione dei requisiti per svolgere tali 

mansioni, precisa che, qualora tale aggiornamento non venga effettuato o 

completato in tale lasso temporale, alla scadenza del quinquennio non è 

possibile svolgere l’attività di coordinatore della sicurezza.  

Tale attività potrà riprendere solo alla completa effettuazione 

dell’aggiornamento di quaranta ore.  

La Commissione Sicurezza predisporrà un documento per meglio precisare 

la decorrenza dei tempi per il nuovo aggiornamento in caso di ritardato 

completamento di quello di legge. 

e) La Fondazione comunica di aver predisposto l’esecuzione della 

seguente attività formativa: corso sul tema “Progettazione impianti 

radianti in raffreddamento e riscaldamento”.  

Il Consiglio, valutata positivamente l’iniziativa, la approva e ne dispone 

l’inserimento nel programma delle attività formative organizzate dalla 

Fondazione. 

La   Fondazione   propone   poi   di   inviare   alla  piattaforma  del  CNI  la  
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segnalazione del riconoscimento delle attività esplicative effettuate nel 

corso delle manifestazioni legate alla mostra “A scuola di terremoto”.  

Il Consiglio approva. 

f) Su invito del Presidente l’ingegnere Rui relaziona sui temi trattati nel 

corso della giornata informativa sulla Formazione organizzata a Roma dal 

CNI il 7 novembre u.s. 

(alle ore 18,31 entra in Consiglio l’ingegnere Scibilia) 

Tra gli argomenti esposti figurano il modello per l’autocertificazione dei 

15 crediti per attività di aggiornamento informale e le linee di indirizzo n. 

3, che andranno ad integrare quelle già emanate.  

E’ stata pure palesata, seppur in via non ufficiale, la possibilità di effettuare 

sia i convegni che i seminari nella modalità on-line. 

g) Con la circolare n. 440 il CNI comunica che stanno per essere unificati 

i database delle anagrafiche degli iscritti pubblicate sull’albo unico del sito 

www.tuttoingegnere.it con quelli presenti sulla piattaforma per la 

formazione www.formazionecni.it, per cui non sarà più necessario 

trasmettere i dati degli iscritti ad entrambe le strutture, ma solo alla banca 

dati dell’albo unico del primo sito. 

h) L’Ateneo Veneto, con nota a firma del segretario accademico, in 

considerazione del ciclo di incontri dal titolo “Mobilità lagunare. 

Tramway, biciclette, monorotaie”, vista la disponibilità nel concedere gli 

spazi, la collaborazione e la coorganizzazione per la riuscita dell’evento, 

nonché per sostenere le attività culturali dell’Istituzione, chiede un 

contributo di € 1.000,00.  

Il  Consiglio,  pur  giudicando  la modalità  di presentazione  della richiesta  

http://www.tuttoingegnere.it
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non consone ai rapporti intercorrenti tra Ordine e Ateneo, tenuto conto 

delle opportunità formative che l’iniziativa in questione offre agli iscritti 

all’Ordine, accoglie la richiesta e ne propone l’assunzione della spesa da 

parte della Fondazione. 

(alle ore 18,55 entra in Consiglio l’ingegnere Semenzato) 

i) Il 12 novembre p.v. a Mestre, presso una sede della C.C.I.A.A. di 

Venezia, facendo seguito alla fusione con la C.C.I.A.A. di Rovigo, verrà 

presentata la Consulta Provinciale dei Liberi Professionisti, istituita in 

ottemperanza ai disposti della Legge 580/1993, della quale faranno parte 

oltre ai Presidenti delle professioni ordinistiche anche i rappresentanti delle 

Associazioni maggiormente significative delle categorie di professioni 

operanti nella circoscrizione territoriale della C.C.I.A.A.  

La Legge dispone altresì che nel Consiglio di Amministrazione della 

C.C.I.A.A. sieda anche un componente in rappresentanza dei liberi 

professionisti, designato dai soli Presidenti degli Ordini Professionali 

presenti in detta Consulta.  

l) Come preannunciato nella precedente seduta del Consiglio, il 5 

novembre scorso si è tenuto l’incontro tra gli otto Presidenti delle 

professioni tecniche facenti parte del CUP, al fine di attivare una Rete 

Provinciale delle Professioni Tecniche, similare a quella già operante in 

sede nazionale. 

E’ stata decisa la costituzione del suddetto nuovo organismo senza tuttavia 

prevedere la chiusura del CUP Provinciale e ciò al fine di non interrompere 

i rapporti con le rimanenti professioni non afferenti all’area tecnica.  

L’istituzione  della Rete Provinciale delle Professioni Tecniche darà quindi  
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anche la possibilità di individuare tra i propri associati il rappresentante nel 

Consiglio di Amministrazione della C.C.I.A.A. che spetta di diritto alla 

Consulta dei liberi professionisti costituita presso la Camera di 

Commercio.  

Il Consiglio dà mandato al Presidente di condurre a buon termine 

l’attuazione delle procedure anzi riportate. 

m) La Camera Arbitrale di Venezia informa che la propria Assemblea sta 

per concludere il mandato triennale e invita i soci ordinari a comunicare 

per iscritto il nominativo del proprio rappresentante in seno a tale organo 

entro il 25 novembre p.v.  

Avendo l’ingegnere Celio Fullin già segnalato la propria disponibilità a 

proseguire nell’attuale incarico, il Consiglio delibera di rinnovare 

all’ingegnere Fullin l’incarico di rappresentante dell’Ordine in seno a detta 

Assemblea per il prossimo triennio, con obbligo di relazionare 

periodicamente al Consiglio su quanto trattato dal predetto organo. 

n) La Direzione Sportello Unico Edilizia ha trasmesso i testi del nuovo 

Regolamento edilizio e del Regolamento per l’esercizio delle strutture 

sanitarie e sociali del Comune di Venezia, con richiesta dei pareri di 

competenza necessari per l’adozione delle proposte di delibere del 

Consiglio Comunale relative a detti testi.  

Il Consiglio dispone l’invio della documentazione alla Commissione 

Edilizia Privata con carico di esame urgente ed emissione di pareri, oltre 

che di presenza alle riunioni del Tavolo Permanente di confronto istituito 

presso gli uffici comunali al fine di meglio affrontare la lettura e la 

discussione di merito dei suddetti Regolamenti. 
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o) Il giorno 2 dicembre p.v. si terrà presso l’Ordine di Milano un incontro 

tra i componenti del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del CNI e i responsabili 

ed esperti delle Commissioni Sicurezza e Prevenzione Incendi di varie 

Regioni italiane.  

Il Consiglio delega a rappresentare l’Ordine di Venezia l’ingegnere 

Perazzolo. 

p) Su invito del Presidente, l’ingegnere Chimenton riporta al Consiglio i 

contenuti della relazione predisposta dall’ingegnere Giovanni Bolgan in 

merito alla sua partecipazione alla II^ Giornata Nazionale della Sicurezza 

tenutasi a Roma il 20 ottobre u.s. 

q) L’Ordine degli Architetti di Roma e Provincia, in accordo con l’Ordine 

degli Ingegneri di Roma, ha organizzato per il 20 novembre p.v. un 

incontro su Inarcassa, in merito alla tematica previdenziale quale fattore 

fondamentale di tutela della professione.  

Il Presidente comunica la propria partecipazione. 

r) E’ stato fissato per il prossimo 20 novembre alle ore 17,00 l’incontro 

presso il Comune di Vigonovo, cui parteciperanno anche l’Ordine degli 

Architetti e il Collegio dei Geometri, volto a definire la questione delle 

competenze tecniche insorta a seguito dell’affidamento da parte della 

Giunta dell’incarico di progettazione di una nuova aula scolastica ad un 

geometra.  

L’ingegnere Ceola valuterà la possibilità della propria partecipazione 

compatibilmente con quella di cui al precedente punto q). 

s) Il Tesoriere della FOIV ha comunicato con propria nota che, stante 

quanto precedentemente deliberato dal Consiglio di Federazione e 
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dall’Assemblea Ordinaria, l’ammontare della quota associativa per l’anno 

2015 sarà di € 10,00 per iscritto, considerando gli iscritti al 31.12.2014.  

Il Presidente dà quindi lettura della nota inviata in risposta con la quale si 

precisa come sia il Consiglio che l’Assemblea abbiano semplicemente 

discusso dell’aumento della quota per l’anno 2015, senza per altro 

deliberarla, competenza del resto afferente per statuto alla sola Assemblea 

e non al Consiglio.  

La nota ricorda infine come l’ingegnere Ceola nel corso del Consiglio di 

Federazione tenutosi il 24 giugno u.s. abbia dichiarato a nome dell’Ordine 

di Venezia “sospendiamo ogni decisione per l’aumento della quota 

annuale alla Federazione, finché non vedremo soluzioni….”.  

Il Consiglio esprime la propria condivisione in merito. 

t) Su invito del Presidente l’ingegnere Scibilia riporta gli argomenti 

discussi e le decisioni assunte nel corso della seduta del CEP della FOIV 

tenutasi lo scorso 4 novembre, alla quale ha partecipato su delega del 

Presidente.  

L’ingegnere Scibilia riferisce poi di avere nuovamente chiarito le 

motivazioni della posizione di astensione assunta dall’Ordine di Venezia, 

che deve essere intesa unicamente in veste di stimolo nei confronti 

dell’attività della FOIV, ed ha a seguito individuato anche i principali punti 

sui quali l’Ordine di Venezia attende dei concreti segnali operativi, che, se 

realizzati, ne consentiranno il rientro nel sodalizio.  

Primo tra questi la modifica dello Statuto che il CEP ha preso l’impegno di 

presentare alla prossima Assemblea federativa che verrà presumibilmente 

convocata a febbraio del 2015. 
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u) L’ingegnere Marco Baldin ha ricevuto il calendario inviato ai delegati 

FOIV, che fissa i prossimi incontri per il Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni, e chiede conferma della disposizione assunta dall’Ordine che 

sospende la partecipazione dei propri iscritti ai gruppi di lavoro, 

commissioni o incontri istituiti dalla FOIV.  

Il Consiglio ribadisce il permanere della disposizione. 

v) Con la circolare n. 444 il CNI informa di aver aderito, con la 

sottoscrizione di una lettera di intenti indirizzata all’Agenzia per l’Italia 

digitale, alla Coalizione Nazionale per le Occupazioni Digitali. 

z) Con la circolare n. 446 il CNI comunica che a far data dal 22 ottobre 

scorso è divenuta efficace la delibera dell’A.N.AC. n. 145/2014 avente per 

oggetto “Parere dell’Autorità sull’applicazione della legge n. 190/2012 e 

dei decreti delegati agli Ordini e Collegi professionali”, cui gli Ordini e i 

Collegi professionali sono tenuti a dare immediata attuazione. 

A tale proposito la Consulta Regionale Ordini Ingegneri Lombardia ha 

rivolto un appello al CNI affinché fornisca un immediato chiarimento in 

merito all’applicazione agli Ordini della delibera dell’A.N.AC., auspicando 

altresì un’azione a livello politico governativo per porre rimedio e 

delineare i giusti distinguo in assenza dei quali l’applicazione delle norme 

richiamate porrà in seria difficoltà molti Ordini degli Ingegneri italiani. 

Il Consiglio dà mandato al Presidente di acquisire, anche a mezzo di 

specifiche consulenze, gli opportuni chiarimenti circa le effettive 

incombenze che dovranno essere espletate dall’Ordine in ottemperanza alle 

citate disposizioni dell’A.N.AC.  

Si  stabilisce la trasmissione a tutti i Consiglieri sia della Delibera A.N.AC.  
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che della nota C.R.O.I.L. 

aa) Con la circolare n. 447 il CNI riferisce sull’incontro tenutosi a Roma lo 

scorso 23 ottobre su iniziativa del Gruppo di Lavoro “Ingegneria Forense” 

e fa presente che il file-video del seminario è stato pubblicato sul sito web 

del CNI. 

4) 60° Congresso Nazionale – eventuali deliberazioni 

Il Presidente riferisce che la scorsa settimana è stato effettuato un 

sopralluogo al Lido per porre in visione ai due Vice Presidenti del CNI, 

ingegneri Fabio Bonfà e Gianni Massa, e al Consigliere ingegnere 

Giovanni Cardinale i luoghi dove avranno svolgimento le attività 

congressuali. 

La giornata iniziale del Congresso, tradizionalmente riservata ai soli 

Presidenti, prevede nella mattinata una visita ai cantieri del Mo.S.E. e nel 

pomeriggio, al posto della consueta Assemblea, lo svolgimento di varie 

Commissioni di Settore.  

Nella serata il Teatro La Fenice accoglierà i Presidenti ed i loro 

accompagnatori con la visione dell’opera lirica La Traviata, cui farà 

seguito una cena nelle Sale Apollinee del Teatro.  

I biglietti per la rappresentazione verranno concessi al prezzo ridotto di 

Euro 120,00 cadauno, mentre il catering verrà effettuato dalla ditta Do 

Forni per un costo a persona di Euro 100,00 circa. 

L’attività congressuale avrà svolgimento sia alla mattina che al pomeriggio 

dei primi due giorni, per concludersi al termine della mattinata del terzo 

giorno senza prosecuzione nel pomeriggio.  

I tre  pranzi di lavoro avranno luogo al piano terra dell’edificio sede dell’ex  
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Casinò, in grado di accogliere 700 congressisti, e nel vicino Hotel 

Excelsior Venezia per i restanti.  

E’ prevista una rotazione dei posti nel corso delle tre giornate per fare si 

che tutti i congressisti siano oggetto del medesimo trattamento. 

Mentre la prima serata del Congresso verrà lasciata libera, la seconda 

prevede una cena di gala che si terrà nelle sale superiori della sede dell’ex 

Casinò.  

Tutta la ristorazione effettuata al Lido verrà affidata alla ditta Villa Mabapa 

Catering, per un costo preventivato in € 100,00 a persona per la cena ed € 

30/35 per i pranzi di lavoro, con posti a sedere e servizio al tavolo. 

Come manifestazione post congressuale è stata predisposta un’opzione per 

100 posti alla rappresentazione dell’opera lirica Norma, che avrà luogo al 

Teatro La Fenice la sera del 2 ottobre 2015, al costo di € 150,00 al biglietto 

per poltrona di platea. 

E’ stato poi concordato il rilascio ai congressisti ed accompagnatori di una 

tessera di libera circolazione su tutti i mezzi dell’ACTV, della validità di 

72 ore al costo di € 28,00. 

A breve verranno sottoscritti i contratti inerenti a tutte le suddette attività.  

Il Consiglio, preso atto con condivisione di quanto relazionato, delega il 

Presidente a procedere alla formalizzazione degli atti indicati e 

all’assunzione delle relative spese. 

Il Presidente informa infine che è stata predisposta anche la 

documentazione da inviare alla Federazione Calcio per lo svolgimento del 

torneo che avrà luogo nel mese di giugno con le eliminatorio e in 

concomitanza con il Congresso per le fasi finali ed illustra nuovamente nel 

dettaglio tutte le complesse problematiche che afferiscono all’iniziativa.  
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5) Disciplinare incarico per collaudo 

Il Presidente dopo aver visionato la versione del documento aggiornata 

dall’ingegnere Pasqualon ne ripropone la lettura invitando i presenti ad 

esprimere eventuali osservazioni in merito.  

Al termine della disamina il testo assume forma definitiva con 

l’introduzione di alcune modeste modifiche.  

Il Consiglio delibera l’approvazione del documento e ne dispone 

l’inserimento nel sito web dell’Ordine, dandone contestuale notizia a 

mezzo della news-letter. 

(alle ore 20,15 gli ingegneri Geromin e Perazzolo lasciano la seduta) 

6) Fatturazione elettronica 

L’argomento viene rinviato ad altra seduta. 

7) Varie ed eventuali 

a) Il giorno 27 novembre p.v. si terrà a Bolzano il seminario di 

aggiornamento “Ingegneria geotecnica. Pianificazione, progettazione, 

esecuzione”.  

Il Consiglio delega a parteciparvi l’ingegnere Pasqualon. 

b) L’ingegnere Scibilia, dopo aver espresso apprezzamento e condivisione 

per la nota dell’Ordine di Latina che illustra le competenze del 

Responsabile del Procedimento nel settore informatico alla luce dei 

sopravvenuti aggiornamenti normativi in materia, ne suggerisce l’invio da 

parte dell’Ordine a tutte le Pubbliche Amministrazioni e agli Enti della 

Provincia che possano essere istituzionalmente coinvolti nella questione.  

Il Consiglio esprime parere favorevole. 
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c) La società One Communication chiede di pubblicizzare l’invito relativo 

al seminario dal titolo “Progettazione coordinata - Dalle tecnologie 

innovative di risanamento al recupero strutturale” organizzato da Ordine e 

Fondazione Ingegneri di Padova con la collaborazione della ditta Fassa 

Bortolo.  

Il Consiglio, esaminata la documentazione trasmessa, dispone la 

pubblicazione della notizia sulla news-letter. 

d) L’ingegnere Scibilia evidenzia come, nonostante l’invio a tutti gli 

Ordini d’Italia oltre che al CNI e agli iscritti all’Ordine di Venezia della 

nota informativa della volontà di voler allestire la mostra “La 

conservazione e la valorizzazione del patrimonio storico italiano: il ruolo 

degli ingegneri”, ad oggi siano pervenute solamente una ventina di 

comunicazioni da parte di ingegneri che segnalano loro interventi e non 

tutti di particolare rilevanza. 

L’ingegnere Scibilia ipotizza pertanto un difetto di comunicazione e 

suggerisce il ricorso ad altri sistemi comunicativi, facendo altresì presente 

come nei casi ben noti di colleghi che abbiamo operato fattivamente nel 

campo del restauro del patrimonio storico artistico si potrebbe indirizzare 

una diretta richiesta di partecipazione sia a loro che, nel caso siano 

scomparsi, ai curatori dei loro archivi.  

Il Consiglio esprime condivisione alla proposta. 

La seduta si conclude alle ore 20,35.


